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lo scudocrociato si era espresso por la fino delle progiudiziali ùnti PCI 

I socialisti alla DC calabrese: 
adesso dalle parole ai fatti 

La linea, afferma un documento del PSI, deve avere ora immediata applicazione 
Un'intervista del segretario regionale Marini — «Sono necessari elementi di novità» 

A Reggio 
la Conf 

coltivatori 
di nuovo 
esclusa 

dal comitato 
INPS 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — A 
sei mesi di distanza dal­
l'annullamento del decre­
to di nomina del comitato 
provinciale INPS, il consi­
glio provinciale del lavo­
ro è stato costretto dalle 
critiche dell'organizzazio­
ne sindacale, delia stampa 
2 dei lavoratori, a porre 
termine alla «guerra pri­
vata » del suo direttore 
contro la Confcoltivatori. 
- Lo ha fatto nel modo 
peggiore, a conferma del­
l'incapacità dell'ufficio ad 
assumere atteggiamenti J 
corretti in una situazio- • 
ne di aspra polemica che 
avrebbe dovuto semmai, 
suggerire imparzialità - e 
riconoscimento - del - ruo­
lo e della funzione delle • 
organizzazioni democrati­
che contadine. E' acca­
duto, invece, tutto il con­
trario: infatti, nel suo 
nuovo decreto di nomina, 
viene riconfermata in to-
to la vecchia scelta di 
esclusione della Confcol- • 
tivatori con l'aggravante.; 
questa volta, - di pseudo­
giustificazioni di ordine 
burocratico. 

Questi lunghi mesi di 
blocco totale dell'attività . 
del comitato proviciale 
INPS (non si è potuto de­
cidere su 22.499 ricorsi 
per pensioni, nonché su 
migliaia di transazioni le- ; 
gali) non è stata, certo 
colmata la « carenza 
ostruttoria » lamentata dal 
TAR nella sua sentenza 
di annullamento della 
precedente nomina del 
comitato provinciale INPS 
su ricorso della Confcolti- ; 
vatori oggi esclusa in ba­
se alla sola considera­
zione che « 1 piccoli co­
loni ai fini delle pre-, 
stazioni previdenziali > e ; 
delle deleghe sindacali so- -
no assimilati ai lavora- : 
tori dipendenti in agri­
coltura». 

Con questa « levata » di < 
ingegno il signor diretto­
re ha voluto dare un'ul- ~ 
tenore dimostrazione del­
la sua capacità di com­
prendere l valori sociali 
e politici dei rapporti di 
colonia esistenti in Ca­
labria, ben diversi dal 
rapporto mezzadrile, tipi­
co dell'Italia centrale, ma 
scarsamente — come ri­
leva la citata sentenza 
del TAR reggino — dif­
fusi nella nostra provin­
cia 

Ma può, force, ciò, signi­
ficare che oltre diecimila 
coloni non hanno prò- • 
blemi propri, certamente 
ben diversi dai braccian­
ti? Come rileva, giusta­
mente la Confcoltivatori 
« la natura giuridica del 
rapporto colonico, a pre­
scindere dal patto assi­
stenziale, è data, inequi-, 
vocabilmente, dal conno- . 
tato associazionisàco di, 
cui all'art. 2.164 d»l codi­
ce civile: ciò esclude ogni 
possibilità di assimilare 

• i coloni al lavoratori di-
' pendenti. 

D'altra parte, nel comi­
tato provinciale INPS, lo 

•art. 34 della legge 639 
prevede la presenza del-
l'organizzazione più rap­
presentativa dei coloni e 
mezzadri ». 

> Pur di escludere la 
Confcoltivatori, il signor 
direttore dell'ufficio pro­
vinciale del lavoro pre- * 
tenderebbe di sostenere 
una sorta di filiazione di 
quella organizzazione del­
la CGIL che a se avesse 
voluto risolvere il proble­
ma «politico» avrebbe 
potuto cedere il suo po­
sto». Forzando ogni lo­
gica, secondo le «trova­
te » del direttore, la Conf-

• coltivatori non avrebbe 
personale dipendente, la 
cosi detta « triplice » sa-

'rebbe come i faccendieri 
; impegnata nella caccia 
alle pratiche di disoccu­
pazione. la Coldiretti rap- * 

• presenterebbe, oltre al 
coltivatori diretti, la tota­
lità dei piccoli coloni-

Questo sconcertante 
comportamento deve «al­
larmare le forze sociali, 
politiche, sindacali, isti­
tuzionali ». 

La Confcoltivatori, per­
ciò, nel chiedere « l'imme­
diata revoca del provve­
dimento discrim'na torio -
Ciud'ca Incompatibile fi 
comportamento dell'attua­
le direttore deirufflcio del 
lavoro con l'Incarico che 
ricopre e fa appello al 
contadini ed a tutte le 
forze sane per imporre 11 
rispetto dei cittadini de­
mocratici centro ofnl svi­
limento «vile istituzioni 

ErrzoLacarie 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La svolta 
introdotta dal Comitato re­
gionale della DC nella riu­
nione del 2 settembre scor­
so con l'abbattimento di 
ogni pregiudiziale o preclu­
sione nel confronto fra le 
forze politiche e per la for­
mazione di «governi i più 
unitari possibili » continua 
ad essere al centro dell'at­
tenzione delle forze politi­
che calabresi mentre con­
tinua invece l'imbarazzatis-
slmo silenzio del < Popolo >, 
organo ufficiale della DC, 
che per 11 quarto giorno 
consecutivo non pubblica 
alcuna notizia sulla situa-

. zlone politica calabrese. • x 
Hanno già preso poslzlo-

•., ne in Calabria comunisti e 
'.' repubblicani mentre è di 

aeri un importante docu-
. mento dell'esecutivo regio-
naie del PSI ed una intervi­
sta del segretario regionale 
dello stesso PSI, il compa­
gno Cesare'Marini. • [ 

«Il PSI valuta positlva-
\ mente —- si afferma nel do­

cumento — le decisioni del­
l'ultimo Comitato regiona­
le della DC con le quali vie­
ne fatta cadere la pregiudi­
ziale nei confronti del PCI, 
riconosciuta la pari dignità 

- del partiti democratici e il 
* loro diritto-dovere di contri­

buire a risolvere l gravi pro­
blemi della regione ricono­
scendone la eccezionalità e 
l'impellenza. Questa linea 

; — afferma 11 documento so­
cialista — dovrà avere una 
Immediata verìfica con il 
necessario e conseguente 
sbocco unitario per cui è 
necessario affrontare e con­
cludere con incontri con­
tinui e serrati, la piatta­
forma programmatica. La 

; prossima riunione del Con-. 
•'• sigilo regionale dovrà esse­

re utilizzata per eleggere 
; gli organi esecutivi « della 
. Regione. Dal canto suo Ma­

rini nell'intervista fa alcu­
ne interessanti riflessioni 

' sul probabili motivi che 

hanno condotto alla < svol-
: ta democristiana >. 

«La situazione del dopo 
elezioni — dice testualmen­
te Marini -— è caratterizza­
ta da un completo isola­
mento della DC per cui ac­
cettare. la giunta unitaria 
regionale significa per la 
DC riallacciare rapporti po­
litici persi e quindi recupe­
rare un ruolo da protago­
nisti. Ecco perché — dice 
Marini — ritengo molto pe­
ricoloso da parte della DC 
rinunciare alla fine di per­
correre con coerenza la 

Sequestro 
di pescherecci 

sventato 
da elicotteri 
della Marina 

PALERMO — Il tentativo di 
una motovedetta tunisina di 

.sequestrare due motopesche­
recci siciliani 4 stato sventa­
to dall'intervento dell'elicot­
tero della Marina Militare 

- Italiana levatosi In volo dal­
l'uniti in servizio di vigilan­
za nel canale di Sicilia. Lo 
episodio è accaduto nel tar­
do pomeriggio di venerdì, fra 
le 18,30 e le 18,45 ed è stato 
riferito dai comandanti dei 
due pescherecci t Platone » e 
« Sofocle ». Le due imbarca­
zioni stavano pescando in 
acque Internazionali in una 
zona a nord est da Ras Ka-
pudla. quando sono stati In-
tercettati da una motovedet­
ta che li ha affiancati ordì* 
nando di seguirli verso II 
porto nord-africana Prima 
che l'unità militare tunisina 
si avvicinasse i comandanti 
dei due pescherecci avevano 
lanciato, un messaggio radio 
che èra stato captato dalla 
nave militare italiana. Quan­
do, poco dopo nella " zòna 
dell'operazione è sopraggiun­
to l'elicottero italiano, la 
motovedetta si i staccata dal­
le due imbarcazioni e si è 
allontanata. 

strada imboccata ». Secon­
do Marini inoltre « la pro­
posta della DC porta al go­
verno dei cinque partiti al­
la Regione ma rimette con­
temporaneamente in movi-

; mento l'intera situazione 
; politica calabrese- nel sen­
so che ad apertura si ri-

; sponderà con altre aper-
- t u r o . ;. •..;. ..., -., ..;. 

Il segretario regionale del 
PSI insiste inoltre molto 
sul concetto « che elementi 
di novità sono necessari 
nella gestione della Regio­
ne e che questi debbono ri­
guardare soprattutto la eli­
minazione di ogni attività 
di spesa da parte dell'ese­
cutivo. L'idea che la Regio­
ne — continua il segreta­
rio socialista — debba svol­
gere compiti di direzione 
politica e debba avere fun­
zioni di programmazione 
dovrà essere affrontata con 
forza nella trattativa ». . 

A proposito infine della 
direzione socialista della 
giunta regionale — que­
stione già posta nelle setti­
mane passate dal PSI -*-
Marini nota come «la dire­
zione socialista, e quindi il 
riconoscimento di un ruolo 
particolarmente importan­
te del PSI. si rafforza con 
la costruzione di un quadro 
politico più spostato a si­
nistra. : Noi non : abbiamo 
avanzato la richiesta di di­
rezione per controbilancia­
re un equilibrio più arre­
trato, ma come necessità — 
conclude Marini — di co­
minciare ad Introdurre ele­
menti di novità e cambia­
mento sollecitati' dal voto 
dell'8 giugno. Ecco, allora 
che il problema è diverso e 
va visto nell'ottica di una 
nuova struttura che presen­
ti caratteri di cambiamento 
rispetto al passato >. La pri­
ma riunione fra i partiti 
per verificare fino.in fon­
dò il documento democri: 

stiano del 2 settembre si 
svolgerà Intanto domani, 
lunedi 8 settembre.,. 

. - . • - : • ; • . • ' • • -*> i v . 
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Uri orizzónte riero per le i 
e ; . 

Chiudeit 
Da due mesi sbarrati i cancelli dell'azienda sull'orlo dell'asfissia - Da tempo gli[operai non ricevono 
il salario - Senza prospettive anche «Costa», l'altra ditta del settore - Nessun aiuto da parte della 
Regione - Lavoratori e sindacati hanno organizzato una settimana di mobilitazione e di lotta 

Tra ridda di notizie e contraddittorie smentite 

Pescara: non è con le furberie ; 
che si assicura la governabilità 

' " < " " • . • -•, • ' . _ • ' . • - . - • • 

Il PCI pone H problema della giunta di sinistra alla Provincia 

Dal nostro corrispóndente 
PESCARA — In una incredibile situazione di 

•vuoto nella formazione dei più importanti ese­
crici della Regione, fl PCI di Pescara ha 
posto sul tappeto U problema della giunta al­
la Provincia retta prima deU'8 giugno da una 

' maggioranza di sinistra PC1-PSI-PSDL Ades­
so per riconfermaTìà è necessario l'apporto 
del PR1. Intorno e contro questa prospettica 
sì i messo in moto vrn uragano. II pie attivo 
è fl segretario della federazione socialista 

' D'Anàreamatteo.Come Penèlope, passa le 
ore dei suoi incontri ufficiali e della sua di­
chiarazioni pubbliche a dirsi convinto detta 
necessità di ripetere in Provincia l'esperienza 
di sinistra, e ti resto del suo tempo a cerca­
re éJ convincere del contrario chi nel suo 
partito ci crede seriamente. 

ì.- IR mazzo a questo gioco di prestigio scop­
pia la 4 bomba*: svile pagine locali di un 
giornale romano esca una notizia che dà co­
ma cosa fatta ima intesa fra PCI. PSt e PRÌ, 
Lanciata ali* vigilia M m incontro Ira comu. 
nitri e socialisti, la sotto* ossame tt signifi­
cato previso di una spàsm al segretario so-

. tiaUstm mentre va m forfer» di giunta di si-
• nisira.aveméo già m tèma un accordo «se-
* greto* conia DC è 9 FW par gamte sia in 
Comune sia in Provincia, 

Le smentite fioccano, D'Andreamatteo ri­
sponde che sono tutte storie e che una cosa 
è trattare e altra cosa è un accordo. Ma c'è 
chi non ti crede nel suo partito.-Lo stesso 
giornale addirittura pubblica « la cronaca » di. 
ouefl'tncontro e dell'intesa specificando gior­
no e ora. succo dell'accordo, nomi e nomi­
gnoli dei presenti che sarebbero poi i maggio. 
ri responsabili politici dei tre portiti. Mentre 
il segretario socialista comtinma a negar», la 
Democrazia Cristiana ottona beffardo. 

Un « anonima leader » di quest'ultimo parti­
to si lascia intervistare per confermare che ì 
giochi sono fatti sia in Comune sia in Pro­
vincia con un premio ai socialisti di quattro 
assessori (Comune) e fl presidente (Procm-
eia). Cosi grotta gratta i con queste furberie 
che ci viene assicurata la governabilità. 

Adesso i pia navigati parlano di questa 
storia come di un ottimo lavoro di pelo a 
contropelo, altri come di un giallo, sembra 
invece una comica dì Rido!ini, in ari la forte 
in faccia le prende chi resta senza casa per­
che i sfrattato, senza lavoro perchè e Neen-
ziatoe senza fiducia perché gliela leva gente 
come quella. • j ' ; - •,-.,?. .->;•" ' 

Sandro Marinate! 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La « Pasta 
Puddu » è un marchio 
incito noto In Sardegna. 
Viene' prodotta a Siddl, 
dall'omonimo stabilimen­
to. Slddl: duemila abitanti, 
al centro della Marmilla, 
un pugno di case ancora 
di fango. Una magra agri­
coltura e una ancora più 
magra pastorizia sono le 
uniche valvole di sicurezza 
per rji u .• reddito rimasto 
sempre a livello di sussi­
stenza. Il pastificio Puddu 
è l'unica attività industria­
le nel paese e nella zona. I 
dipendenti sono una set­
tantina. Il monte salari è 
vitale per la sopravvivenza 

di Slddl e dei paesi vicini. 
E' una Industria che tra* 
sforma 1 prodotti dell'a* 
grlcoltura.che può cresce­
re e sviluppare l'occupa­
zione. ;. /-' 

Ora, però, il pastificio 
rischia di chiudere 1 bat­
tenti e 1 settanta operai 
rischiano di perdere 11 
posto. Da due mesi gli 
impianti sono sbarrati. Si 
chiude per asfissia: non ci 
sono i soldi per pagare 1 

/fornitori e 1 salari agli o-
perai che non vedono una 
lira da molti mesi. Anche 
il Pastificio Puddu segue 
Insomma il destino degli 
altri pastifici sardi. Uno 
alla volta, inesorabilmente. 

hanno chiuso gli impianti 
ed hanno spedito a casa t 
dipendenti: li Pastificio 
Pesce di Sassari e Bral di 
San Giovanni Suergiu. Due 
i isuperstiti: il Pastificio 
Costa a Cagliari e appunto 
quello di Sìddl. L'Industria 
Costa vive alla giornata, 
senza certezza per 11 futu­
ro; 11 Pastificio Puddu sta 
morendo soffocato dal de­
biti. ' . • 

La Regione?, Manco a 
parlarne. Non scuce un 
soldo. « Abbiamo avuto un 
incontro col presidente del­
la Giunta regionale ' Ghì-
naml — dice Raimondo 
Casti, del consiglio di 
fabbrla —. CI ha fatto ca­
pire che non c'è niente da 

fare. Nessun contributo ai 
pastificio Siddi. Intanto 
però settanta lavoratori si 
troveranno da un momen­
to all'altro sul lastrico e 
trecento contadini della 
Marnila e della Trexenta 
non sapranno dove piazza­
re 11 grano ». Cosi nel 
pròssimi giorni il consiglio 
di fabbrica 1 ? sindacati e 
gli amministratori < locali 
hanno organizzato una 
settimana d» lotta per sal­
vare Il pastificio. 

Tutti 1 comuni -del 
comprensorio : verranno 
presidiati dai lavoratori, 
che a metà settimana 
scenderanno in forze a 
Cagliari per un sit-in da­
vanti . alla Regione, t La 

Regione — affermano ! 
compagni Borsetti e Man-
cosu, ; sindacalisti della 
CGIL — non può '• ancora 
una vòlta tirarsi Indietro. 
Siddl e la Marmilla vo­
gliono salvare l'unica in­
dustria esistente, che offre 
gli unici sbocchi occupati­
vi di rtutta la zona». ,• 

La mobilitazione è tota­
le. Anche il vescovo di A-
les, monsignor Tedde. è 
sceso a Siddi e si è in­
contrato con i lavoratori e 
gli abitanti. Il prelato ha 
portato la solidarietà del­
l'intera diocesi ed ascolta­
to gli interventi dei dele­
gati di fabbrica. 

";; a.m. 

":l 

Per la 
i 

e cassa 
Da domani a zero ore i 350 dipendenti della, Carde ra di Chieti Scalo - La crisi deriverebbe dalla man­
canza di commesse -La situazione in altre aziende della zona - La Gepi intanto pensa ad altro 

Dal nostro corrispondente... 
CHIETI — Saranno messi in cassa 
integrazione a zero ore per tutta la 
settimana che inizia domani. 350 
lavoratori della cartiera CIR di Chieti 
Scalo. E' l'ultima di una lunga serie 
di e disavventure » nelle quali incorre 
la fabbrica da quando, l'anno scor­
so, essa venne inopinatamente cedu­
ta (anzi < svenduta >. dicono qui) dal­
le Partecipazioni statali al gruppo 
privato FABOCART. ;. 

Il motivo dei ricorso alla cassa inte­
grazione consisterebbe nella mancan­
za di commesse. , . 
:. Già nel giugno scorso si ebbero le 
prime avvisaglie della « crisi >: si fe­
ce ricorso ad una settimana di ferie 
anticipate per scongiurare la cassa 
integrazione. Tale anticipo delle fe­
rie fu accompagnato dalla promessa 
che alla riapertura la situazione si 
sarebbe normalizzata. '•, 

Ma a Chieti c'è ormai chi non rie­
sce a tenere nemmeno più l'inventa­
rio deUe bugie cui la FABOCART fa 
ricorso sin da prima di acquisire la 
azienda (alcune di queste bugie le 
mise solennemente per iscritto al mi­
nistro Bisaglia quando volle e convin­
cerlo» a cederle l'azienda). La rea­

zione degli operai è stata energica: 
già dall'altro ieri sono iniziati scio­
peri di due ore per reparto, anche nel •• 
timore che il provvedimento possa du­
rare più di Una settimana. La noti­
zia è giùnta qualche giorno fa per 
telegramma ' dall*Associazione r degli ; 
industriali della Lombardia. Ma nono­
stante la repentinità e l'imprevedibi­
lità. quésta volta non è proprio • il 
caso di parlare del classico fulmine a 
ciel sereno. ;» - . . . . .--->-•; ;. ; 

n fulmine, infatti, è arrivato in un 
cielo, quello della Val Pescara, già 
abbondantemente nuvoloso da molti 
mesi. Le fabbriche che sono o si di­
chiarano in difficoltà sono tante che 
della gravità della-situazióne si è ac­
corta perfino quella schiera di nota­
bili e cronisti ultrapreambolisti (anni­
dati per, lo più nella, pagina chieti­
na de « D Tempo») che fino a qual­
che mese fa dipingevano l'Abruzzo 
come un Eldorado nel quale tra poco 
avrebbero - cominciato ad . emigrare 
persino gli svizzeri. >•-v - ; ; . • 

La piccola camiceria GDBA ' non 
lavora da molti mesi; alle FARAD 
gruppi di azionisti di diversa na­
zionalità si scontrano mentre gli 
accordi di febbraio e di luglio con 

1 sindacati,! che prevedevano inve­
stimenti per rammodernamento del­
ia-tecnologia e per la riorganizza­
zione ; della rete commerciale, non 
vengono ; rispettati con grave. pre­
giudizio dellaiproduttività. . *• 

Alla IAC, la maggiore fabbrica 
della zona (una camiceria con oltre 
miUe dipendenti), di proprietà del­
la GEPI. il 25 agosto è scattata la 
cassa " integrazione per 53 dipenden­
ti. mentre è stato sospeso un licen­
ziamento che - avrebbe dovuto • ri­
guardare 92 lavorate»!. Ma. va ri­
cordato, questa fabbrica detiene un 
triste primato: 350 dei suoi addetti 
sono in cassa integrazione da ben 
cinque anni. E non sembra che 
l'avvenire di questi oltre mille ope­
rai (in maggioranza donne) turbi 
mólto i sonni della GEPI la quale, 
tanto per cominciare, ;non ha mài ri­
spettato gli accòrdi sottoscritti anni 
fa con fi governo di garantire 1700 
posti di lavoro nella vallata. . 

La IAC. adesso, fa sapere che 
vuole raggiungere H pareggio del bi­
lancio nel 1983. Di questa fabbrica 
si stanno occupando da molte setti­
mane con particolare impegno i sin­
dacati CGIL. CBL, UTL. che ades­

so hanno elaborato una piattaforma 
per il risanamento dell'azienda che 
sta per andare al vaglio delle as­
semblee operaie. Il documento di­
chiara subito che « è inaccettabile 
una linea tendente al pareggio finan­
ziario • attraverso •• la riduzione del­
l'occupazione e il peggioramento del­
le condizioni di lavoro». Dopo esser­
si dichiarato disponibile (alla mobili­
tà della mano d'opera da posto di la­
voro a posto di lavoro », il sindaca- •, 
to chiede che i lavoratori vengano 
informati sulla • situazione finanzia­
ria. sugli orientamenti produttivi e 
commerciali, sulla organizzazione e 
sul funzionamento della rete commer­
ciale e promozionale. 

Inoltre viene chiesto un impegno del­
l'azienda per un « preciso programma 
di investimenti con gli obiettivi di 
un amodernamento delle tecnologie e 
dei • macchinari, di qualificazione e 
potenziamento della ricerca e della 
diversificaziqne. ;, di prodotto e (del 
mercato». 
"Altri punti del documento riguar­
dano l'ambiente di lavoro, i diritti sin­
dacali e un aumento del salario di 
35 mila lire mensili. 

Nando Cianci 
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Impegnati 5.384 sòci iiV oltre ' cento esperienze 

i l * a sono una 
Le cifre parlano di una crescita progressi va e costante - Bene quelle edili e di consumo - Da poten­
ziare quelle agricole e di pescatori - Giovani ed artigiani chiedono di partecipare al movimento 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Centodiclan-
nove cooperative per un 
totale di 5.384 soci. Le 
realtà più grosse nel cam­
po della - produzione,. del­
l'edilizia e in quelle; del' 
consumo. La realtà coope­
rativistica nella provincia 
di Sassari è confortante. 
Tale da fax sperare in un 
consolidamento e In «no 
sviluppo del movimento. 
Certo i dati sono inferiori 
a quelli che. si ricordano 
quindici anni fa. e Ma c'è 
da fare una precisazione », 
sottolinea qualcuno un po' 
addentro al settore. «In 
quegli anni erano diffusis­
sime le cooperative agrico­
le, che per lo più erano 
fantasma, esistevano sol­
tanto sulla carta». E' un 
dato che balza agli occhi 
spulciando qualche archi­
vio documentato. 

Dicevamo che le coope­
rative sono una grossa 
realta," A conferma basta 
qualche cifra: la coopera­
tiva Edile ' Sarda occupa 
più di 200 persone Tanno. 
Per 11 IMO ha preso lavori 
per 6 miliardi di lire, una 
vera e propria azienda del­
la importansa di quelle e-
miliane. E, infatti, proprio 
dalla cooperativa emiliana. 
l'Edile Sarda ha avuto un 
grosso aluto. 

Ancora. La cooperativa 
di consumo città dì Sas­
sari. sorta in collaborazio­
ne con la Unfcoop di Fon-
tederà e con la cooperati­
va Italia ha registrato per 
l'M un miliardo di fattura­
to. Una media altissima: 
130 milioni di lire di in­
casso mentile. Entrate e-
levate ma anche altri a-
spetti positivi: 11 risparmio 
del consumatore e 11 con­
trollo sul prezzi. Pro di un 
osservatore dei grossi ma­
gazzini m Sassari capita 
spesso nel punto di vendi­
ta del quartiere popolare 
del Latte Dolce, per con­
trollare 1 pressi e poi ade* 
guare i propri. I* 11 fratto 
òerrihwHiilaii d e l l ' i n ­
termediarlo fra 11 produt­
tore ed U ooaoumatoce, E 
la rastonaunaslone del 

sistema della. distribuUo-
he. ->-- •-•'. • -~:-;". 

La cooperativa; di con­
sumo non si ferma qua, 
ha già un punto di vendita 
a Porto Torres e /1 pro­
grammi /sono ambiziosi: 
: aprirne altri a Olbia, ad 
Alghero e un altro ancora 
a Sassari. 

Un settore in espansio­
ne, quindi. Altri seguono il 
passo, si potrebbe fare di 
più. Per esempio l'agricol­
tura e la pesca. Quali sono 
i loro problemi? Risponde 
Matteo Usai, vice-presiden­
te della Lega delle coope­
rative di Sassari: «Abbia­
mo una sola cooperativa 
di pescatori, a Santa Tere­
sa. Le difficoltà In questo 
tutore sono enormi, diffi­
denza e mancanza di spiri­
to di organiszazione. All'I­
sola Rossa eravamo pro­
prio sul punto di formare 
una cooperativa, mancava­
no soltanto alcuni partico­
lari. Invece è naufragato 
tutto, rpescatorl non sono 
riusciti a mettersi d'accor­
do. Ma lo scoglio più dif­
ficile da superare è quello 
del rapporto tra pescatori 
e grossisti. Si sa — dice 
Usai — la pesca d'inverno 

: è un settore-morto, coloro 
che ci vivono, nei mési 
freddi, fanno la fame e 
sono costretti a chiedere 
dei preetiti. Glieli conce­
dono i grossisti che poi 
vogliono il risarcimento 
durante la successiva sta­
gione di pesca ». 

E* un circolo vizioso, 
difficile da spezzare per 
creare una organizzazione 
autonoma dei pescatori 
che lavori e rivenda senta 
ricatti e angherie. 

Per l'agricoltura gli o-
staceli non sono minori. 
Sfiducia nel lavoro della 
terra, delusione verso la 
politica regionale. «Qual­
cosa si fa — riprendo il 
compegno Usai — e non è 
di poco conto. Vsntieet 
cooperative, di cui tre a-
grò-pastorali con 1 progetti 
di trasformazione (che m 
tureseano IOJOO ettari di 
terreno) gm a buon pento. 
Marno più avanti a Miri. 1 
progetti sono pronti ed e-

slstono anche 1 finanzia­
menti, c'è ancora dà lavo­
rare parecchio a Ittireddu 
e Arderà». 

Una realtà varia, non 
priva di indicazioni diffe­
renti, in alcuni casi con­
traddittori. Ma le coopera­
tive sono destinate ad au­
mentare, di numero e di 
importanza. 

« Si è vero — aggiùnge il 
vice-presidente della Lega 
— siamo In una fase di 
consolidamento delle 
strutture esistenti. Pun­
tiamo alla creazione di ve­
re e proprie aziende de­
mocratiche e cooperative ». 

E le premesse ci sono: 1 
giovani e gli artigiani sono 
quelli che più chiedono di 
partecipare al movimento 
cooperativistico. I primi 
perché non trovano altro 
modo di inserirsi nel 
mondo del lavoro. I se­
condi. a causa della crisi 
economica che a questa 
categoria ha inflitto colpi 
duri da sopportare. E* o-
pinione diffusa che singo­
larmente "l'artigiano non 
ha prospettive, dece riu­
nirsi, ^organizsarsi per 
non essere travolto dalle 
strutture del nostro mer­
cato. - •••-"• 

Ma la struttura del mo­
vimento sassarese coope­
rativistico è capace di ri­
spondere a queste esigen­
ze? 

«Stiamo andando avanti 
— afferma Usai —. nella 
nostra conferenza regiona­
le. tenutasi a Cagliari nello 
scorso optile, abbiamo 
gettato le basi. 81 è parla­
to di una polìtica autono­
ma delle Leghe, abbiamo 
richiesto un collegamento 
più stretto con l'ente loca­
le». 

In che senso rapporto 
più stretto? «I comuni — 
conclude Matteo Usai — 
devono lnuressarsi mag­
giormente allo sviluppo 
delle cooperative, promuo­
vere battaglie comuni con 
1 cooperatoti per l'occupa* 
sfotie, per 11 potenziamento 
e lo sviluppo dei settori e 
conomkt fondamentali». 
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In cambio ha ottenuto il sindaco 

Voltiifaccia del FSDI 
ad Acquaviva: entra 
in giunta con la DC 

Troncata l'esperienza dell'amministrazio­
ne di sinistra della scorsa .legislatura 

Nostro servizio 
ACQUAVIVA DELLE FON­
T I — A distanza di oltre 
due mesi dal rinnovo del 
consiglio comunale è stato 
eletto nei giorni scorsi il 
sindaco. Si tratta del so­
cialdemocratico Signorile. 
sul quale sono confluiti i 
voti del suo partito e del­
la Dtmocrana - cristiana. 
PCI e PSI si sono collocati 
all'opposizione. Alla base 
«ette afa Barn, oan v'è sta­
ta alcuna piattaforma pro­
grammatica e le stesse 
trattative per la spartizio­
ne dei posti in giunta fra 
DC e PSDI non sono anco­
ra approdate ad esito defi­
nitivo. Un quadro ammini­
strativo tutt'altro che chia­
ro dunque tranne che nel­
l'obiettivo di interrompete 
l'esperienza di governo di 
sinistra della precedente le­
gislatura. A questo dise­
gno ha dedicato tutta la 

la DC • la 
del PSDI le 

ha assicurato il successe 
del man» » «mas tra -
sione. 

PCI. PSDI. PSI avevano 
Impestato la loro campa­
gna elettorale con l'impe­
gno a continuare l'ammini-

di sinistra e l'e-
aveva espresso, 

la beve ftes-
dal PCI, una ornerà 

ceaferssando con i 
la in uggii IH ss a 

PCUSI. Del resto il Di­

te si presentava positivo e 
. gli interventi nell'urbanisti­
ca e nelle opere pubbliche 
(edilizia popolare, scuole, 
canali ìdrici, giardini pub­
blici). in agricoltura e nel 

' campo culturale (stagione 
. lirica ecc.), avevano sen­

sibilmente modificato l'im­
magine della cittadina. 

Ciononostante, dopo il 
voto, la prospettiva unita­
ria delle sinistre aveva su­
bito le prime insidie. In 
verità queste provenivano 
soprattutto dal PSI che a-
priva una serie di consul­
tazioni bilaterali sulla ipo­
tesi della centralità con la 

* pregiudiziale del sindaco 
socialista. La proposta tro­
vava ben disposta la DC e 
si era giunti vicini all'ac­
cordo DC-PSI. Ma, a dif­
ferenza di quanto avveni­
va per Gravina, l'interven­
to della federazione socia­
lista e l'opposizione della 
sua base costrìngevano i 
dirigenti socialisti a fare 
macchina indietro, 

Si apriva cosi una fase 
di stauo. Solo 3 PCI man­
teneva salda la sua propo­
sta di giunta di sinistra: 
PSI e PSDI continuevano 
ad anteporre la richiesta 
del sindaco a tutto il re­
sto. In questa situazione 
« concorrenziale » la mano­
vra democnstiane aveva 
buon gioco e si giungeva 
alla intesa DC PSDI che-ha 
eletto Signorile. 

e. 1. 


